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Michel Humbert (Université Paris II Panthéon-Assas); Wolfgang Kaiser (Albert-Ludwigs-
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Controversy over the Correction of e\sx& m by e\px& m in the Editions of Strabo’s Book III. Some
Reflections from a Cultural-Historical Perspective] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 258

E. DE LONGIS, Tibi comparasti famam nominis sempiternam. Uno scambio epistolare tra Theodor
Mommsen, Francesco Corradini e Karl Schenkl [Tibi comparasti famam nominis sempiternam.
An Exchange of Letters between Theodor Mommsen, Francesco Corradini and Karl Schenkl ] . » 272

Recensioni
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D. ŠTERBENC ERKER, Religiöse Rollen römischer Frauen in ‘griechischen’ Ritualen (A. Mastrocinque) » 393

CH. TSOCHOS, Die Religion in der römischen Provinz Makedonien (V. Gasparini) . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 395

Notizie di Pubblicazioni

M. BECKER, Eunapios aus Sardes. Biographien über Philosophen und Sophisten (F. Ferrari) . . . . . . » 399
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make you ponder matters great and small, and reconsider our long-held (often cherished) notions

and the way in which we – as scholars – tend to answer historical questions. In short, this volume

should be required reading not only for (beginning or advanced) ancient historians or classicists

particularly, but for everyone (novice or expert) generally interested in human affairs.

Branko F. van Oppen de Ruiter

Allard Pierson Museum, Amsterdam

b.f.vanoppen@uva.nl

CARLO SALSOTTO (a c. di), Le più antiche carte dell’archivio di San Gaudenzio di Novara (secoli IX-
XI), introduzione di SIMONA GAVINELLI e Appendice di RAUL CAPRA «Il dittico eburneo del VI se-

colo (archivio capitolare di San Gaudenzio)» (Analecta Gaudentiana 2), Novara, Fabbrica Lapidea

della Basilica di San Gaudenzio 2013, pp. 94 con figg.

Il viaggio attraverso il medioevo novarese prosegue con il secondo volume di «Analecta

Gaudentiana», la collana fondata e diretta da Raul Capra, presidente della Fabbrica Lapidea della

Basilica di San Gaudenzio. Ed è, dopo l’età dei codici carolingi che hanno trasmesso le prime

versioni della vita del protovescovo di Novara 1, un medioevo tutto da leggere fra le valve di

un dittico consolare, oltre che sulle pergamene più antiche conservate nell’archivio della basilica.

Qui, in ventisette documenti datati (o databili) fra il giugno 841 e lo scorcio dell’XI secolo, si

ripercorreranno gli esordi della canonica gaudenziana e se ne seguiranno i rapidi sviluppi istitu-

zionali e di potenziamento fondiario. Là, sulle facce interne di un dittico eburneo realizzato forse

agli inizi del VI secolo e giunto sulle rive dell’Agogna chissà quando e per quali tramiti, è la cro-

notassi dei vescovi che ressero la cattedra di san Gaudenzio, redatta in varie fasi sino almeno al

1343, anno di conclusione dell’episcopato di Guglielmo Amidano.

Il succedersi delle mani che attesero alla compilazione della lista è offerto al lettore in una

riproduzione di buona qualità che consente di toccare quasi con mano questo piccolo, straordi-

nario atlante paleografico del medioevo novarese (le facce esterne del dittico, decorate a intaglio

con motivi floreali, con al centro il console a mezzo busto vestito della toga picta e nella mano

destra la mappa, il drappo che veniva gettato nell’arena a inaugurazione dei giochi celebrati per

salutare il suo ingresso in carica, sono riprodotte a fronte, p. 92): la breve Appendice del volume,

curata da Raul Capra, è difatti interamente dedicata al preziosissimo manufatto, che, insieme con

l’altro (cronologicamente antecedente e stilisticamente ben più raffinato) dittico ‘novarese’ detto

«del patrizio» (già appartenuto ai canonici di Santa Maria, riutilizzato in età medievale con ana-

loghi scopi di scrittura memoriale e ora conservato nel Museo del Duomo), rappresenta una fonte

davvero eccezionale per la storia diocesana (e non solo).

In neanche due pagine, ricche di informazioni e spunti interessanti, Capra riassume con

grande efficacia lo stato dell’arte degli studi sul dittico eburneo gaudenziano, passando poi a de-

Recensioni388

1 S. Gavinelli (a c. di), La Vita sancti Gaudentii nella più antica trasmissione manoscritta del secolo IX,

trad. di G. Benedetto (Analecta Gaudentiana 1), Novara 2013. Se ne veda la recensione, in questo stesso vo-

lume, di Francesco Veronese.



scriverne brevemente sia la fattura e le peculiarità decorative delle valve esterne, sia i contenuti

delle scritte interne medievali.

Di contro a una datazione riproposta, da ultimo, in un saggio di Lellia Cracco Ruggini del

2012 2, Capra appare più che possibilista nell’assegnare l’avvio dell’opera di registrazione non già

ai secoli XI/XII (è dopo il vescovo Pietro, morto nel 1032, che la cronotassi diviene effettivamente

sistematica), ma al IX, quando, a partire da Attone (800-830), la semplice enumerazione dei pre-

suli che sedettero sulla cattedra di san Gaudenzio inizia a essere rimpolpata di puntuali annota-

zioni cronologiche relative alla durata di ciascun episcopato. È una lettura ragionevole, stando ai

contenuti, e che potrebbe trovare ulteriore conforto alla luce di una considerazione di ‘contesto’:

l’inquadramento, cioè, della costruzione di una memoria scritta della chiesa novarese entro il ge-

nerale movimento di riorganizzazione delle strutture diocesane, che proprio grazie al dinamismo

del successore di Attone, il vescovo Adalgiso, vediamo dispiegarsi e prendere forma innanzitutto

nella costituzione dei capitoli cattedrali, nel solco delle disposizioni dettate al Concilio di Aqui-

sgrana sulla vita comune del clero e dunque all’insegna di una piena partecipazione all’esperienza

carolingia di governo che Adalgiso senz’altro condivide con altri potenti prelati del Nord Italia

(Angilberto di Milano, Aganone di Bergamo, Ramperto di Brescia) legati a doppio filo all’impe-

ratore Lotario.

Convince assai meno, tuttavia, il dato paleografico (quella «tipologia scritturale a romana

minuscola», come Capra la chiama) chiamato a supportare (o quantomeno ad apparire «compa-

tibile con») «la datazione più alta» (p. 90). Nella stessa grafia con cui s’inizia la cronotassi a partire

da Attone (in realtà un’onciale piuttosto tipica, con evidenti derivazioni dall’alfabeto capitale ‘ru-

stico’ e tendenzialmente rispettosa dell’inserimento in un sistema bilineare), la lista prosegue di-

fatti sino a Pietro III (se non, ma con alcuni diversi atteggiamenti, poco oltre), nell’avanzato XI

secolo, per quanto, dopo un blocco iniziale di testo dotato di evidente compattezza, con lettere di

piccolo modulo e interlinea assai ridotta, le dimensioni dei caratteri e la spaziatura dei righi fra le

cronotassi di Lamberto (879-881) e Dagiberto (902-940) vadano leggermente aumentando e più

irregolare divenga l’allineamento della scrittura. In onciale, del resto (ma un’onciale più elegante e

ariosa, perfettamente allineata, di modulo appena maggiore e più apertamente debitrice delle scrit-

ture d’apparato tardoantiche), sono anche i primi 32 rr. di testo, in corrispondenza dell’elenco dei

successori di san Gaudenzio per i quali (l’ultimo è Tito levita) non vengono riportati gli estremi

cronologici dei rispettivi episcopati.

Al di là di queste (minime) differenze di atteggiamento, e pur con tutte le incertezze dovute

alle ben note pratiche di imitazione diffuse fra i più abili scriventi degli ambienti cattedrali, l’im-

pressione, tuttavia, è che si abbia realmente a che fare con un’unica mano nella più antica fase

redazionale. Il tornante del pieno IX secolo carolingio poté risultare decisivo per quella prima,

ordinata raccolta delle informazioni storiche riversate nella cronotassi, ma penso che per l’avvio

della redazione della lista continui ad apparire preferibile l’ipotesi di una datazione all’XI secolo

inoltrato, con aggiornamenti affidati in seguito a mani diverse scriventi diverse grafie (fluide ca-

roline, minuscole corsive, gotiche librarie).

Non è compito di questa breve nota, ad ogni modo, entrare nel dettaglio di una cosı̀ com-

plessa questione. Quante mani e in quali periodi, se originalmente o a imitazione di quale mo-
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2 L. Cracco Ruggini, I dittici tardoantichi nel medioevo, «Il calamo della memoria» 4 (2012), pp. 77-99,

spec. p. 85.



dello (grafico e testuale), abbiano preso parte alla compilazione della lista episcopale novarese do-

vranno dirlo indagini paleografiche approfondite che, attraverso nuovi esami autoptici, riannodi-

no al quadro culturale d’insieme 3 le molteplici, talvolta appena variate, espressioni scrittorie della

fase redazionale più antica. Analisi di questo tipo non sono ospitate nei pur fondamentali saggi

che Capra elenca in bibliografia (tra i quali, peraltro, non trovo la celebre monografia di Picard

sui culti vescovili nell’alto medioevo, che pure alla lista gaudenziana dedica più di qualche sparsa

osservazione) 4, e certamente si sarebbe potuto approfittare della pubblicazione per commissionare

uno studio specialistico 5. Si ha comunque più di un motivo per ritenere che si farà a breve, con-

siderato il meritorio impegno profuso nell’ultimo biennio dal direttore della Fabbrica Lapidea di

San Gaudenzio nell’animare convegni, esposizioni al pubblico dei pezzi più pregiati dell’archivio

della basilica e, naturalmente, nel dar vita a un’elegante collana editoriale intesa a ospitare studi e

documenti di storia medievale novarese.

Rientra evidentemente in questo programma – «in attesa», come scrive Simona Gavinelli

nell’«Introduzione», «che sia allestita una nuova edizione complessiva del blocco documentario

in linea con i criteri ecdotici più aggiornati» – la stessa scelta di pubblicare in anastatica il vecchio

volume di Carlo Salsotto Le più antiche carte dell’archivio di San Gaudenzio di Novara, uscito nel

1937 per la «Biblioteca della Società Storica Subalpina» fondata da Ferdinando Gabotto.

Libro, per qualche verso, invecchiato al suo stesso apparire, tali e tanti – lo rilevò subito il

più grande paleografo e diplomatista italiano attivo agli inizi del Novecento, Luigi Schiaparelli –

essendo i discutibilissimi criteri editoriali che ispiravano le pubblicazioni della collana creata dal

vulcanico Gabotto 6. Edizione, quella di Salsotto, dagli apparati bibliografici incompleti 7, e con
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3 Peraltro, per la realtà novarese alto e pieno medievale, assai bene indagato: cf. E. Cau, Scrittura e
cultura a Novara (secoli VIII-X), «Ricerche Medievali» 6-9 (1971-1974), pp. 3-87; S. Gavinelli, Lo studio della
grammatica a Novara tra l’VIII e il XV secolo, «Aevum» 65 (1991), pp. 259-278; Ead., Novara. Biblioteca Ca-
pitolare di Santa Maria, in G.M. Cao (a c. di), Catalogo di manoscritti filosofici nelle Biblioteche italiane (Corpus

Philosophorum Medii Aevi. Subsidia 8) VII, Firenze 1993, pp. 5-28.
4 Cf. Ch. Picard, Le Souvenir des évêques: sépultures, listes épiscopales et culte des évêques en Italie du

Nord, des origines au X e siècle, Rome 1988, pp. 459-463.
5 Che certamente dovrà partire dalle prime proposte di analisi e datazione di Mirella Ferrari richiamate

in A.L. Stoppa, Dalla Mostra Novara classica e cristiana: nuove aperture sulla storia del nostro lontano passato,

Novara 1978, pp. 1-9: 7-8 (Estratto da «Novara» 6 [1978]). Ringrazio Simona Gavinelli per la segnalazione

bibliografica.
6 Su Gabotto (forse con eccessiva ingenerosità definito da Ernesto Sestan «il grande Barnum» della

medievistica italiana), è d’obbligo il rinvio a E. Artifoni, Scienza del sabaudismo. Prime ricerche su Ferdinando
Gabotto storico del medioevo (1866-1918) e la Società storica subalpina, «Bullettino dell’Istituto storico italiano

per il medio evo» 100 (1995-1996), pp. 167-191 (citazioni a p. 167 e p. 176). Per alcune fondamentali os-

servazioni circa le proposte (e i limiti) editoriali di Gabotto, si faccia ora riferimento a A. Olivieri, Il metodo
per l’edizione delle fonti documentarie tra Otto e Novecento in Italia. Appunti su proposte e dibattiti, «Bollettino

storico-bibliografico subalpino» 106 (2008), pp. 563-615, spec. 585-615 (su «Ferdinando Gabotto, la ‘Biblio-

teca della Società storica subalpina’ e le polemiche con Luigi Schiaparelli»).
7 Incomprensibilmente – ma forse neppure troppo, se si pone mente alle polemiche Gabotto-Schia-

parelli sopra ricordate – del diploma emanato da re Lotario nel 950 in favore dei canonici di San Gaudenzio

non si cita, in apparato, la più recente (e inappuntabile) edizione data da Schiaparelli (I diplomi di Ugo e di
Lotario, di Berengario II e di Adalberto, Roma 1924, nr. 16), ma, molto ‘sabaudamente’, quella, superata, del

vetusto primo volume dei Monumenta Historiae Patriae (Chartarum, Torino 1836, nr. 100).



trascrizioni, certo, in gran parte da controllare. Eppure, a tutt’oggi, l’unica disponibile, e perciò

ancora indispensabile punto di partenza per qualsiasi indagine sulla storia novarese dell’alto e pie-

no medioevo, sulle istituzioni ecclesiastiche e civili della città e del territorio; su una documenta-

zione non ricca numericamente (ventisei carte, si diceva, più un inventario di terre non datato né

sottoscritto che, secondo le attuali convenzioni editoriali, dovrebbe essere collocato in appendice),

ma con alcune ‘punte’ di sicuro interesse anche al di là dell’ambito locale (è il caso della donazione

vescovile ai canonici del 6 gennaio 1007, la cui riproduzione fotografica a p. 23 consente di ap-

prezzare soluzioni grafiche, meccanismi corroboratori e una solennità d’impianto complessivo de-

gni dei migliori esempi di diplomi episcopali del tempo).

Libro, quello di Salsotto, specchio di una stagione e di un’operosità erudite comunque in-

tense. Libro, del resto, oggi quasi introvabile, se non nelle biblioteche universitarie e in qualche

catalogo speciale: tra i meriti della sua edizione anastatica vi è anche quello di tentare di favorirne

la conoscenza e fruibilità da parte di un pubblico più vasto di quello rappresentato dalla cerchia

degli ‘addetti ai lavori’.

Le molteplici suggestioni d’indagine che offre la consultazione del corpus documentario pos-

sono essere proficuamente alimentate dalla lettura della densa introduzione al volume, redatta da

Simona Gavinelli: accanto a un puntuale inquadramento, storiografico e archivistico, degli studi e

dell’ordinamento del fondo in oggetto, vi è brillantemente delineata una sorta di guida al viaggio

nel medioevo novarese (e padano più in generale) che offrono le carte più antiche di San Gau-

denzio, in un percorso che si snoda fra robuste figure di vescovi di nomina imperiale e comparse

sulla scena di grandi casate comitali (i Lomello, attestati per la prima volta nel febbraio 953) 8, fra

vicende del potere, fermenti religiosi, storia delle istituzioni civili e religiose, dinamiche del popo-

lamento e delle configurazioni territoriali.

Gianmarco De Angelis

Università di Padova

gianmarco.deangelis@unipd.it

VERA SAUER, Religiöses in der politischen Argumentation der späten römischen Republik. Ciceros Erste
Catilinarische Rede – eine Fallstudie (Potsdamer Altertumswissenschaftliche Beiträge 42), Stutt-

gart, Franz Steiner Verlag 2013, pp. 299.

L’informato e lucidamente idiosincratico volume di Vera Sauer (da qui in avanti S.) è un

prezioso strumento di lavoro per chiunque intenda misurarsi seriamente con la prima Catilinaria
e, più in generale, con la vicenda politica della metà del primo secolo a.C. L’intento dell’autrice è

esplorare la rilevanza di tematiche ed argomentazioni religiose nella struttura dei discorsi politici

di Cicerone e nella temperie storica nei quali essi si inquadrano. Il punto non è di per sé nuovo,

ed è stato svolto e dimostrato con altra ampiezza di prospettiva e di impegno teorico nel’impor-

tante libro di I. Gildenhard (Creative Eloquence. The Construction of Reality in Cicero’s Speeches,
Oxford 2011), apparso nello stesso anno in cui S. ha difeso la tesi di dottorato dalla quale questo
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